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11 voto multiplo? 
l lettori ricorderanno le di8cu{i»ioui 

aoljeVate i^^ila aUqip'a .delle (rasi pro-
nnnzlato dsH'oa. Di Rodìnl al Senato in 
r\àpo^t'i( .àlrmtafirogaziooo P a r ^ z o ani 
criter^ Seguiti dal Òovernu uelln nomina 
.dei aéruitori. / ì i l loràTon, Di Ko,diul in­
vocò' .rai i^tó t'olii Siip,ato per ot_^8,tiere 
rem»u.c|[!.^,(iònè .dai p.ijrtiti estremi 

'A'ij'iiélfe parole furono fatti ' ipoltl t 
oommeoti e furono date iuterpretàzioni \ 

delVoD. DI Rudlui di restringere.il ixato 
troppo ampiamente concesso i altri gli 
aUjribttl l'intenzione di rifare tatto . i l 
procedimento,del l 'e lezione; e altri an­
cora «Itiie ooae. 

À questo proposito si hanno Informa-
zionl;attendibili òhe a palagio .Braschi si 
atadierebbe il .modo di evitare l 'mconvo-
niente, dell'aasoluto predopiinia del nu­
mero ,«nlla qualità, é iiéilo stesso tempo 
di non ..toccare «I diritto elettorale di 
nessuno. 
,;.QneBto .duplice intsodimeato, secondo 

alcuni scrittori, si raggiungerebbe adot' 
t^gdo o n . sistema ohe si assomigli a 
quello belga, il quale 6 baeatoi su lauf -
&Rgjó uaivershlé, non escludente nep­
pure, gli','. «otL-tiabéti, ma temperato dal 
•voto..giurale.',aooordato ad alcuni elet­
tori, é'dall'obbligo del roto. 

Secondo la legge belga, il corpo elet­
torale è diviso'in .trai grandi olaBsi : 

.1,'Elettori:at>etati.diritto ad un solo 
vg to ! questa claase si compone di tutti 
i cittadini che abbiano compiuti i 2 5 
anni di etè, che. goduno dei diritti civili 
e risiedauo.da un aonoia lmeoo nel Co­
mune in cui vogliono «ssere inscritti 
snil^ lista elettorale. 

2 . iniettori aventi diritto a due vot i : , 
questa ola'ase comprende tutti gli elet- j 
tori della prima categoria ohe, essendo | 
ammogliati ,b vecchi con prole, paghino { 
almeno S lire d'imposta 4iretta allo 
Stato. 

.3. ifiilettori acanti diritto a tre voti ; 
questa olASSie indne comprende tutti gli 
elettori-delie dui^ p/ima categorie, ohe 
coprano .cariche, presautioo prove o do­
cumenti di elevati studi! compiuti, siano 
muniti i<di, diplomi d'ioAégnaUe'iito supe­
riore, eoo. 

" • noto, ;853,628i Il lìei^io )ha, come 
elettori della prima categoria, ohe hanno 
diritto allo stesso numero di voti',- 2 9 3 , 6 7 8 l ''a. ohe ricordiamo 
della seconda categoria, ohe. Jianoo il ' 
doppio di .vot i , c ioè: 5 8 7 , 3 5 8 ; 223 ,381 
della terza, i quali dispongono di 6 7 0 , 1 4 3 
voti. Però il <oto è . obbligatorio ; salvo 
il caso di legittimi impedimenti, da pro­
varsi con rigorosi documenti.. 

I l 'Canmissario di' polizia redige l ' e ­
lenco ,degli a9.ignti, e qua/sti vengono 
colpiti con. una. pena pecnaiaria o colla 

rad.a/.iiiM'i il .Ile liste o'ait.ijr!ili diirnnti 
quiiid 01 dalli, 

'r,<lf' il ant'1'na elettorale belga. 

Il gioruale mlmateriale ohe interpreta 
li pensiero politico dell'on. Giolitti — la 
Stampa dì Torino — piasela intendere 
che,,,non alcuni Darretti,vi, il sistema 
bèlga potrà essere introdotto anche in 
Italia; e che in ogni modo.le^.riforma 
vagheggiata dali'oaor. Kudin! a' Inspire­
rebbe al voto plurale od alla obbligato­
rietà dol voto. 

Senza approvare o combatteio in que­
sto momento tale riforma, si può osser­
vare ohe col dare magjfiori facoltà agli 
elettori più colti, col costringere tutti 
gli elettori a conipiora il le ro dovere, 
si verrebbe a toglierò gl i inconvenienti 
più lamentati dot aistema attuale. Il 
numero avrebbe ancora la supremazia, 
ma una supremazia illuminata, non bru­
ta le ; a dal concorso di tutti alle nfne 
si potrebbe sper^are un maggior coutrpllo 
d^lla (iubb.lioa opinione nelle cose della 
patria. 

I clericali — ohe hanno per vangelo 
ì'absline — potr.èbberu votare scheda 
bianca. 

Couje osserva giustamente la Stampa, 
uno.,.dei priaqjpali difetti dell'applica­
zione del sistema di suffragio quasi uni­
versale presso noi consistette in ciò, ohe 
abbiamo grandemente allargato il voto, 
colia 8pE{r#oza ch(;,le nuova masse cbia-
mate si sarebbero via via meglio istrutte 
ed educate; anzi promettevamo di meglio 
istruirle, meglio educarle, e di circondarla 
del nostro spsoiala interessamento ,p9r I 
lo loro condizioni materiali e del nostro j 
aiuto . per sottrarsi alle loro miserii;. ! 
Abbiamo dato loro in mano l'arma del ; 
voto, sapendole ancora incapaci di. sor-
virsene, ma promettendo di addestrarle 
a ciò, lì! il voto l'ebliero, lo hanno; ma 
noi ui siamo dimenticati di ease ; ed esse 
oggi minacciano dì servirsene p a l e e 
contro di noi . 

.S? 40flhq..(i'ju YotO'p'nrale>ai censit i 
e ai più istruiti vogliamo limitare la 
prepotenza dal numero analfabeta, bi-

però ohe della 
ignoranza o pochezza delle masse ab­
biamo noi una parte di colpa, e non la 
minore. Onde mattiamo purè l'argine 
temporaneo alle esorbitanza a ai dila-, 
gamenti, ma insieme bisogna subito mi­
gliorare il nostro sistema tributario e i 
nostri istituti scolastici , perchè censiti 

e iitruiti p'.)98'in'j divcnt'irlo tutti con 
fttciliià, anche i più miseri, o r n a ne 
hanno diritto. 

Ora, l'iizioue (^ont^o lo strarip'U'e pre­
sente, sia il'sistem.a belgn,! o sia pura 
altro siston|ia che si vegliai studiare, lo 
vedremo a suo tempo. Ma resti intanto 
bon fisso che. non si può e (lOn conviene 
togliere nessaiio dei divittf acquistati, 
e se nuovi, diritti si voglioóo aeojrdare 
a speoiali classi oensit'^ o' istruite, biso­
gna ohis la conquista di aaij sia facili­
tata a tutti con opportune riforme tri­
butarle, con maggior cura della istru­
zione, della educazione e del benessere 
delle classi numerosi;. ' 

Volevamo fare tutti elettori, e ci ac­
corgemmo che lo divennero anche ,gli 
incapaci. Non è il tempo di penti roene 
rifacendo la strada e cancellando eiettori: 
è tempo di render più capaci dimani gli 
elettori incapaci dell'oggi. ;. 

In rista delle eiezioni 

Le liste di proacriiiona. 
Roma 87 — La Trema dica che 

furono preparato le liste di,'proscrizione 
degli avversarli, con oltre canto nomi. 

Il Ministero non appoggerebjja i deputati 
di.dubbia fede, che leietqiarblla Grispi, o 
che sono cóbosoi'uti nei corridoi di Mon­
tecitorio col noma di asoarit 

S I dice che il Ministero non combat­
terà i ministri e i sottoa^gretari di 
Stato dol gabiuetto Grispi. 

Molti prefetti' vengono a Roma a con­
ferire per la preparazione della lotta 
elettorale. 

- • . • r ^ ~ ~ - - ' 

•,CaTallptIi'i}S|tte.ia-ioaora Ì 
In un telegramma daiRoma deli'jlf^Wa-

lieo sul contegno dell'on. Cavallotti e 
dell'Estrema' Sinistra di fronte al Gabi-
nejtto' Hndi'nl, è'detto,cha'l'E5'tfepj''i^'4p,-, 
pòggefà realBpnta'i'i'l.dciyerpo .Velle,.n^plt^, 
parti sulle quali è concorde con esso; 
ma deve mantenere la qaratterìstica di 
un partito a'aè, non coofoódijiile cóft 
altri af^ni,, ed es^er pronto, ad,, a'ijd^fé,' 
al .C((jj/,ei'nd.,ciuafl(i(^'sj^ y^eiiuta; la.spa .ora, 

II'corrispondente deli'iirfWah'co. ga­
rantisce che questo à il pensiero dell'on. 
Clavallotli. 

F. A. SALARGLI 

L'AMPLESSO 

~ P h ! .-rr feoj, un poco aard^HÌpo — 
m^,,yorrate priyi(fe'|di,,unij gioia' abha 
stàp'̂ fi! in^ocan^te, qui, in vnp^l Occhi j care omaggio 

APPENDIOE,,DBL miVLI (25) \ — Mi rimarrà upa j^rande doJQozza 
-•I 1 io fondo ài óiióré."" " ' ><< -

Mi ringraiiò con un sorriso, ' 
— Avete più veduta '— mi chiese 

con uno strano accento — quella si­
gnora che aocomp'ignaste, alla ' vigilia' 
della mia ,part^p;u„ ^1 Gonc^tuito ^iBo-
sisio. 

— La signora Giagnoli! •;- feci con. 
naturalezza. 

— Appanl:o. Mi sembrò le faceste 
un po' di corte. 

— B' la moglie 4^1 mia,p,iù vecchio 
amico. Eppbi, siamo in doverér. di re­

sempre, ovunque, allo 
spiritò, aila grazia, delia donne che,., 
lusingano il nostro amor proprio, 

—•-Perchè, non dita ivànità'?' 
L'attendante ohe tornava col pranzo 

c'interruppe a tempo. 
Sarebbe ella stata gelosa, Elisa? 
Mentre accendevo in lampada, essa 

aliasti UD tavolino rotonda e cominciò 
a rallegrare il mistisro del nostro tète-
a • (ète con una gaiezza spontanea che 

— Che cosa direbbero i vostri a-
niici, vedendomi qui — chiase poi bru­
scamente, 

— E' Ros domanda c h e più volta mi 
avpte ripàtiita:.'Vi' rammentata » E'' il 
timore oho v'assale allorquiiodo g o ­
diamo insieme la nastra confidenza, A 
Nervi, a Oorrigiiano, l'ultima sera a 
teatro, all'aatlvlgilìà'. della vostra pitr-
tenza, avete yolBtO'.frappowe tra me e 
voi l'imagine de' miai amici, la loro 
curiosità. 

.1 E-: 

curiosi non ci' sbirciano, maiigoità iLoq 
ci rftg||i{ii\ngono : s^ate complaifente ^ ve 
nè.s^j'ò grato; restate! 

!^ÌIa, e9itò'anop,i;a, Ìp):errogandomi eoo 
uno egua|;do iot^nso. Diffidava. 

— E a^ vippe qualcuno ? 
,—: R{is3J|puratav,i,... siamo e ,r.eata-

remq solj. 
— Tenente 1... 
— Come SiOta adorabile! — a stavo 

per aggiungarj qualche' altra gitlan-
teria, ,q^an,d'es9a mi arrestò con ,uo in-
depqij^ije sorrip'. 

—^,,A^c,9ut^ntatévi di obiam^f/ni, a7i 
mica, è, sé preferite, tenera amica. 

Mi ,Je}e la, mano che io b^piai o (^a 
ell̂ V i\gn. ritirò^ 

.nlsàiia^ta d^a^iop devoto e i^^lel 
•'-• •'•-- - - = - - — , V a . l o -— feca ella con iupa ,fno|q^, 

perpietto. ' '' 
- - Sq^^im? 
—,F,i^0^e rimp^rrò qui. Dppo — a 

ost^ptò' ^n atto '^ spr,fzzo —.. ^opo ngi^, 
p^psjr^te più a me. 

Telegrafano da Roma che la pcesi-
(i^flza.,,^tìjla',^,0,oieJà, ppr.,gli '.jnt^r.espi 
cattòlici .]ia,idi9.cisa.di.mudare una cir> 
colare alle filiali sul contegno da, te­
nérsi dai oattolioi Balie ' (fròssioiV eie', 
zjpnij g,e,!j,e,ra!i, ,,!n .questa . ,c.y'.qplajfe' sì 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^?^ 
— Non ci sospettano ? —• interruppe, 
— Tutt'aitro, Elisa! .Voi siate par 

assi la donna supcriore, quale siate per 
mi. Se il giudizio di essi .non mi a-
vasse aiutato provvid-imenta a conside­
rarvi sempre tale; sa.rei a combattere 
un affatto novello e irresistibile ? 

— Adagilj, ten;puttì -r- ini arrestò,gol 
gesto oatezz'e'v^le della mapp ,-^!tfoh.in-
fiaòiinatevì'; spnb donna, 

\ — Permettete vi dichiari che questa 
[ volta la più forte siate voi. 
; — O h ! ohi — esclamò in una gaia' 
' risata, — Grazia mille dalla vostra u-
j miltà, grazio, grazie! 
i Allungò il capo fino ad avvicinarsi 
' con le labbra a ine, in attesa di ' una 
! parola, 

— Adorabile 1 — esclamai, 
— In questo momento, forse ! -— ob-

biettò con tono canzonatario. 
— Senspre ! 
— Non dite la verità. Scommetto 

ohe io VOI si sono succoduto due spe­
cie differenti di uomo. Volete oha ve 
le distingua? Del resto non v'ha nulla 
di male. Sono lo la prima a stupire del 
mio contegno; e voi altri uomini siate 
in diritto, e sottolineò le parale, di giu­
dicarci alle solite apparenze, 

— El i sa I — mormorai coi cuora 
gonfio di tenerezza — siete un prò 
digio-d'incomprensibilità. 

Ella si spiagò. 
— Sono diventata quasi vostra o-

spite,,.. Del . resto, voi stesa'} mi avete 
giudicata poco benignamente. 

— Elisa! Elisa! — ripetevo con 
inflessione di rammarico. 

incnichprà nuovainonto il prirolpio del' 
l'asteonione, ma al assicura ohe indiret-
lamonte si farà comprendere che una 
parte almeno ditlla forze clorlcali potrà 
occorrere aile urne, quando si tratti di 
far riuscire un candidato che risponda 
ai fini del partito. 

I D E R V Ì S C I JRINCERATI 
Qoais mM il loro oliliiettirii. 

Battaglioni pronti a partire. 
Agofdat. SO (ufficiale) - Nessuna 

novità. 
Da notizie attculibili risulta ohe i 

dervisci nai primi di gennaio partirono 
dal Ghadaraf : lungo la strada presero 
molto bottina ai Bazza; poi passarono 
il Gaso, evidentemente allo scopo dì fare 
altrettuuto coi Baria o forse di attac­
cate , di sorpresa Agordat, 

La prontezza con cui i Baria si ri'-
piagarono sui monti insieme al loro be­
stiame, e la rapidità del nostro concei)^ 
tramonto nel piano di Agordat, sventa­
rono ì loro disegni. 

.^ttnalmant i dervisci sono rinchiusi 
dentro 1 trlDceramenti forniti d'acqua di 
Amideb, che è distante da Agordat 10 
ore di marcia per le truppe indigene. 

Sui loro fianchi 1 pozzi furono di­
strutti a non ne esistono che nelle loro 
retrovia verso Ai mossa. 

La continue nostra esplorazioni cim'-
fermano che la forza dei dervisci è quale 
fu antecedsntameuta indicata. 

Roma S7 — li generiale Vigano te­
legrafa al Governo móairando l'opinipne 
oho i dervisci s trattengan'i nella co(|ca 
di Agordat più ino^amaata di' quanto 
si credeva dapprima.' l i generala 'Vigano 
aggiunge qhé 11 loro obbiettivo non è 
Àgiiriiat, come farebba erodere la crea­
zione del campo triiicerato di Amidi^bj 
ma CiSi^ala. 

Il servizio di iDjTormazipni lasciando 
a desiderare, si ignora quanto avviene 
ojtrel'Atbara. Leconiupicaziooi con Cas­
sala continuano madiauta la telegrafia 
ottioa, che spesso a cttuaa dalla nebbia 
non funziona. La situazione non è sce­
vra di pericoli, specie par l'avanzata di 
Ojm>in Digma dal nord contro la npqtrfi: 
colopia. La truppe coiicoutfiita ad Agor-' 
dat non si ,possono aumentare, sia per 
le grandi distanze, sia per non sguornire 
i presidii al sud, necessari a guarentire 
l'ordina nelle, regii^^j limitrofe con 'le 
popolazioni turbolente sobillate da ras 
Aluia. 

Il Romi teme l'avanzata di Osmaf 
Digma, che, tagliando completamente 
fuori Cassala, riuniret^be attorno, ad A-
gordat imponenti foi-'ze ijemiohei 

L'Agenzia Italiana dice ohe la forze 
dei dervisci, controllato da ardite,, pat­
tuglia di (esploratori itaiiaol, si ^aano 
ascendere a 8 0 0 0 uomini. 

Ancona SI — li Ministero ha tele­
grafato che si toagano pronti a partire 
per l'Africa due battaglioni delle 'bri­
gate Ravenna a V/i)lteilina. Da Aagona 
a destinato a. partire per l'Africa^ un 
battaglione del 37. reggimento Jtant'arfa 
còihandato dai maggiore'Castellami Sta­
mane i soldati pausarono la 'v is i ta-me­
dica. 

La 

'ilii'necoiiiliiitata'ci'itis? 
Telegrafano da Londra, S!6, al la Tri­

buna : 
< E ' arrivata al Cairo dall'India il 

capitano ^peadjii, .ohe ebbe gri|p,i parto 
nella spod.lziona inglasf) contro,T9o4o| |P 
e c h e ' e considerata il, cniglior .aonpjjfii-
tore dell'Ablsiinia. 

Egli parteciperà alla si^diziope suda­
nese, il oha mostra 'che r inghi l terra 
non esclude la probabilità di poter aver 
a tare, dopo la spsdizloae nel Sudan, 
con Manelil:. 

Nulla si sa ancora di praoìso ^ulla mi-
sterios'a misslone''dl"M!i'a^'àìio(ài, a ' lord 
Tromer, quantunque' bopioiobO-'gabèVale 
la consideri come una manovra contro 
i_l\Nqgua.', .; •.• V'.' •,' \ - ' • . ' • ; 

Il «apitanq.Speedjr,^M5lijn4p,,dolfB ra-
centa^'ókmp&gna deglrlte>liaài; na Setto 
ohe, secondo la sua,.fspe.rieaxa,,Aain.'P'è 
in tutto il cjipudo iin pags'a' più diviso 
deU'À.bissinia. 

tie pue ooudizj^nj^.jpos^pno essere pa­
ragonate a quella dall'a Óran l^cettagna 
nei tempi bai;bari, quando Iaghilterra| 
Scozia, Irjanda ii. Walles , er^ifo. aàujpra 
disposti si tradirsi l'un l'altro,,.Manga-
scià poi è . u n ribella per naturai a l'u-
uìona che rovpsui^ l ' intera ,^bissiai{> su­
gli italiani nòi| sarà duratura. 

Il Datli/ ChronioleìfoatiàecK il pregante 
movimento dei dervisci minaogio^ò ^n-, 
che par l'Inghilterra, j>erohè l^guaró i -
gioni di Suakim e di Tokar non ,B0.na 
tali da poter tentare un'aziojie qualun­
que in capo aperto. . ' ' '̂'' ''''^ 

Un movimento n e l ' W o r d è ora assO' 
lutamanta impossibile par le. difficoltà d i 
vettovagliare un grosso oor'p'o di Spedi­
zione oltre MeraW Gli italiani peVò po­
tranno tenere le loro posizioni sino al­
l'autunno, quando sarà resa possibila 
un'azione .ooQiibìusta», 

— Protestereste invano — disso vi­
vamente. 

— Forse non avete torto. Siete tanto 
strana ! Ma oggi, credetelo. Elisa..,. 

— Stop ! — gridò turandomi la bocca 
con graziosa famigliarità. — Vi ho com­
preso e-s iatene pago, S ipe te bene che 
Ermanno è' l'anima mia! 

— Separiamoci, Elisa — bjjbattai —, 
tin che siamo in tempo. Potremo gua­
rire e,non avremo nulla a rimprovararoi. 

Ella,s'accomodò meglio .sulla sedia. 
L'improvvisa coutessiono la colpì come 
un dolora, la s'iriuse coma un rimorsa. 
Trasse un profondo sospira. 

— O h ! twn vi voglio a questi a-
stremi — disse. 
• Poi lovoss! e per sottrarsi al mio 

esame andò alla finestra sog'jiungendo: 
— Vi atimo un gentiluomo e come tale 

saprete superare ogni orisi. Non è varo? 
Siate sinooro con voi stesso.''Claa.le u-
tile ritrarreste a trasc'ii,armi ' iu una 
follia? Ed Ermanno? Potrei ritornare 
a lui? Potrei rimanere con voi, d i e le 
leggi e le esigenze della vostra car­
riera impediscono di tenermi? 

Ella bruscamente e virtualmoote sco-
privami il lato vtilnai'abiiissimo della 
mia posizione: in m's i^c^rpavano le so­
lite considerazioni, A qu'al fine avrei 
ceduto al senso sa la nau^ '̂a^ soprav­
viene dopo l'appagamento di esso? Nel 
desiderio la donna è un Dio par noi; 
avutala, diventa lo strumento d'un pia­
cere volgare nel quale si perde là parta 
più eletta, la più sana essenza della Vita 
interiora, quella essenza che dura a no­
bilita l'essere. 

I«a Tribuna cosi commenta " queste 
notizie dol suo corrispondente lóiidi-^ 
nese : . ' " 

« Non perderemo il nostra tempo,ad 
illustrare le affermazioni dal cagitaao 
Speady a proposito dell'Abissinia a dalla 
debolezza intima della sua oompagine 
imperiale. E sarebbe perso davvero, 
perchè speso a far sentir la ragiona a 
obi desidera di rii 

i •i'firil-jin iM ii' ' ' ' ' i j; 

E, tornatomi un momento di lucidità, 
sembrai pago di ma stesso. 

Elisa davami una lezione che salvava 
entrambi da un tallo irreparabile.' ' 

L'attendente ci servi ii caffè. Elisa 
con un'aria d'ammirazione ridava del 
servizio che correttamente a dignitosa­
mente il soldaito adempiva. Prese una 
tazza ohe sorbì in piedi presso la fi­
nestra. '. • •' 

Di fuori Genova oomlnolava a il lu­
minarsi riflattandosi nello specchio del 
golfo. U.giayo^jbÌ£rDrp-^g][!a.v!ftmiada 
nella stanza ammorzavaai sui drappi, 
sui .tfofai, dando,al.^Iuog,o,,,in^3upl^'ora, 
nella disposizìò'n'è dei ^u[etri'spiriti , .ad 
un senso di racoogllmeutp. 

Istintivamanta ci lasciamolo sorpren­
dere ,dal silenzio. Fantasticavamo? 

Essa non ristava dal can,t()mplara il 
mare; io sfogliavo un r o m a u p , ^enza 
leggerne parola. 

Ruppe ella per prima quel silenzio. 
— Siete di nuovo di malumore, signor 

Mario! ' - .' •' •""'"•. fri' 
Mi sentivo il cuora così ' gonfiò oha 

fui sul punto di abbandonarmi e ri.'va-
larlé ja n̂ ia smania. Ma mi trattenni 
come d^nna viltà, 

—• Penjiavo a Ermanno. 
— E' 1)0.p,anta nero, per vol i 
— Come una forza per voi. 
Sorrise a fior di labliira. 
— Mi accomp;)gnate stassera a teatro? 
— iXon ne ho volontà:, dal resto si 

rappresenta una cosa tanto sciocoa: Di'o-
niaia, di Dun)as, 

(CoHtinMt), 



IL F R I U L I 
?.»MÌS^''te5iwm«6gi 

eima, e politicatnento utilissima, igao-
ranta gna I 

Diremo piuttosto ohe quando il Daily 
Chroniole parla della possibiti di nn' 
aliane combinata tra l'Iugbilterra e l'I­
talia contro i derviasi, parte dei pre­
supposto, molto fantastico, che l'Italia 
ala governata de gente ohe sante i do­
veri di solidarietà civile contro la bar­
barle, la dignità dei proprio paese, l'u­
tilità di non deprimere 11 sentimento 
dell'onore politico e militare, come le 
sentono i governauti di tutte le altre 
nazioni di questo mondo. 
' Una aéione combinata cogli iuglesil 
B per sòphimercato nell'antunno pros­
simo! Ma da qui a settembre, vincitori 
0 vinti dei dervisci, noi saremo già 
belli e scappati da Cassa in, da Àgordat, 
da Keren, e, perchè no? anche da Mas-
sana ! , 

Altro éhe'ationé combinata I La po­
litica italiana è (atta In modo ohe ohi 
spera di averla aìutatrlce in Europa e 
fuori d'Europa, è destinato ad incorrere 
nelle maggiori disiliualool. 

L'Inghilterra ne sa qualche cosa, per 
quanto certi abbandoni l'egoismo, suo li 
abbia meritati. Avrebbe quindi torto di 
fare assegnamento oggi, non (osse altro 
che nel nostro interesse. 

Il nostro interesse noi lo curiamo di­
sinteressandoci di tutto, e piantando in 
asso tutto e tutti. Quindi non abbiamo 
gtioai da combinare con chicchessia I 

Qu 'on se le dite I * 

TUMULTI STUDENTESGHl 
I n F r j a n e l a e l a G r e c i a 

Parigi S7 — In occasione dell' a-
pertura dell' università di Bordeaux, gii 
studenti provocarono dei tumulti. Essi 
emisero grida d> pereat all' indirizzo del 
governo e del rettore, e teotarouo di 
forzare l'iogresso ad un teatro, Com 
parve sul luogo la polizia, che fu accolta 
a sassate e dovette ritirarsi. Furono 
allora mandati sul luogo i vigili colle 
pómpe, le quali però furono poi ritirate 
senza averne fatto uso- Finalmente so-
praggiuose la gendarmeria a cavallo, 
che disperse gii studenti arrestandone 
trenta. 'Alcune guardie riportarono con­
tusioni. ' 

Alene è7 — Da alcuni giorni avven­
gono disordini all'Università, perchè gli 
studenti insistono onde si allontsini il 
professore Oalvai,i. Oggi, durante i di 
sordioi ^davanti all'Università, un ser­
gente e due studenti rim:>sora furiti. 

Notizie gravi da Candia 
Lì Kólnisohe Zeilung riceve da Can­

dia il seguente telegramma : 
« Dai monti arrivano cootiouaoiente 

insorti, decisi a provocare colla violenza 
l'attuazione delle riforme Si>uo arrivati 
rinforzi d'armi e di munizioni, destinati 
per gi'insoni. La popolazione è in preda 
a grande eccitazione, e non si arrischia 
nemmeno a uscire dalle proprie abi­
tazioni >. 

La iirliiGipa e lo.zlBiiaro ÌD discordia 
Genova S7 — Dopo essersi fermata 

qualche giorno a Milano, la coppia 
Chimay-Rigò arrivò qui. Pare però che 
in questa città sia fluita la luna di 
miele dei due amanti, poiché fra i due 
accaddero già frequenti alterchi. Anzi 
uno di questi litigi fu tanto clamoroso, 
che se ne accorsero tutti coloro che 
abitavano nello slessu albergo. La prin­
cipessa Ghimay è partita per Monte 
Carlo, sola, seuz<i io zingaro Rigò. 

Una valanga •— 27 vittime 

La Frankfurter Zeilung ha da Co-
stantinopoii : 

« Una valanga di neve seppellì presso 
la gola di Agro una comitiva di So 
viaggiatori e quattro portatori. Solo aoo 
dei viaggiatori e un portatore si pote-
ròdo salvare, gii altri rimasero tutti 
sepolti». 

lÌD0LCEZZOEIMM0fiT^ 
Qii americani, e quando adoperiamo 

questa parola senza alcuna qualifica­
zione intendiamo parlare degli abitanti 
degli Stati Uniti, non si inquietano 
mii della sorte della masse ; ma si pre­
occupano seriamente degli ultimi istanti 
di certi individui, del condannati a 
morte. Loro attuale desiderio sarebbe 
di addolcire le sofferenze dei ooudanuato 
e di rendere il più possibilmente rapido 
ed insensibile il trapassa dalia vita alla 
morte. 

Una volta, negli Stati Uniti, si im­
piccavano i delinquenti. Quando si co­
nobbe che questo modo d'esecuzione 
prolungava crudelmente l'agonia della 
vittima, il ohe risultava evidente dal 
fatto che molti impiconti risuscitavano 
dopo lunghissime sospensioni, gli ame­
ricani non vollero più saperne di questo 
orndele supplizio. 

Non vollero nemmeno adottare la ghi­
gliottina, perchè dicevano che se la testa 
fa certe smorfie anche dopo ohe è stac­
cata dal busta, ciò vuol dire che la 
morte non è definitiva anche dopo pa­
recchi minuti dalla caduta del coltello 
fatale. 

Questa opinioue è certamente erronea 
perchè t movimenti riflessi eseguiti dopo-
la morte non hanno relazione colla vita. 
Tutto lascia supporre che ogni sofferenza 
è abolita dacché il midolla spinale è 
stato troncato. 

Ma siccome nessun ghigliottinato è 
finora venuto dall'altro mondo a narrarci 
le sue Impressioni, il riserbo degli ame­
ricani è spiegabile. 

Tuttavia essi avrebbaro voluto adat­
tare un mezzo di ammazzare i delin­
quenti più rapido e più sicuro di quello 
della ghigliottina. Invece adottarono l'è 
lettrocnzione o uccisione per mezzo dal­
l'elettricità. 

Questo sistema è assai più crudele 
non solo di quello usato dalla Francia 
ma della stesso forca. . 

11 giustiziato, come lo dimostrò ma­
gistralmente il dottor Arsouval, può es­
sere bruciato ed asfissiato senza morire, 
K la tortura aggiunta all'uccisione da 
una filantropia male interpretata. 

Oli stessi americani riconoscono il 
loro errore ; coofessauo che i toro de­
linquenti subiscono il medesimo mar­
tirio degli sventurati operai vittime del­
l'industria che si vedono cuocere tal­
volta sull'immensa graticola formata 
sopra Nuova York dai fili metallici tra­
smettenti l'energia elettrica. Eglino 
quindi vogliono rinunciare all'elettrocu-
zlone e cercare altro genere di supplizio. 

Una Commissione americana, nomi­
nata alio scopo di fare queste rìosrohe, 
si è pronunciata per l'asfissia mercè il 
gaz illuminante. 

Il procedimento, che non ha nulla di 
sorprendente io una nazione esclusiva­
mente industriate manca di prestigio. 
L'esecuzione delle decisioni della giusti­
zia non guadagnerà nulla in fatto di 
sulleunità. 

Dei resto il madoto non è nuovo. Esso è 
applicato a Parigi contro i cani perduti 
e non reclamali. Li si eh uiono in una 
cassa e si apre un rubinetto. In pochi 
istinti l'asfissia è compieta e pare che 
le povere bestie non sofi'rauo molto. 

Questa geo ira di morte era quello 
che aveva scelto un inventore illustre, 
H, OifTard, Nonostante i successi ot­
tenuti e la ricchezza accumulata, G.f-
fard era disgustato deìla vita. Il sua nume 
era conosciuto nei mondo intero. 

Dovunque scorreva una locomotiva, 
c'era un iniettore Gifi'ard. Il grande pal­
lone frenato dell'Esposizione del 1878 
aveva rimesso il suo nome in gran voga. 
Ma bruscamente il fortunato inventore 
decise di suicidarsi. 

Si fabbricò una maschera, forata d'un 
solo buco sul quale si applicava un tubo 
caoutchou mettente capo al condotto del 
gaz. Non c'era che da aprire il rubi­
netto per trovare una morte rapida, 

I delinquenti americani non appor­
ranno resistenza. 

La loro fine sarà pronta e senza sof­
ferenze. 

Tuttavia, l'ex ministro Berthelot, con­
sultato in proposito, pur convenendo che 
l'asflsaia mercè il gaz òdi molto superiore 
alia elettrocuzione, dichiarò ohe il solo 
mezzo veramente istantanea di uccidere 
i condannati a morte è la puntura avve­
lenata col cianuro di potassio o l'acido 
prussico. Non appena la puntura è fatta, 
li paziente cade fulminato. 

A noi pare che queste discussiaui e 
queste ricerche derivino da una' falsa 
sensibilità. La sola vera umanità consi­
sterebbe 0 a non ammazzare alTatto nes­
suna e per nessnu motivo,, o mettere il 
delinquente bruscamente a morte, senza 
avvertirlo, senza olia abbia il tempo di . 
accorgersene, possibil'neute durante il 
sonno. Ma la religione si oppone a que­
sta esecuzione in istato di incoerenza. 
Si vuoi dunque che il dolore mortale e-
sista. E pure sarebbe invece questa do­
lore che SI dovrebbe cercare di ationuarje. 

Una differenza di secondi nella durata 
dell'operazione è nulla in confronto della 
lentezza dei preparativi. Il delinquente 
continua a morire dal momento lu cui 
In ai sveglia fino al minuto preciso in 
cui la vita cessa. In Francia, dico Felix 
Laurent nel Petit Marseillais, da cui 
prendiamo questa osservazioni scientifi­
che, la toilette del condannato e l'alle­
gamento del medesimo sulla tavola a bi­
lico, sono più orribili che la caduta della 
lama omicida. 

In America la flssazione degli appa-
reoohi per l'elettrocuzione, colle spn-
gnette umida per ben condurre i'elet-

nufflggî waa! 

trinità 8nll>) tempia costituisce una tor 
tura degna. dell'Inquisizione, Li camera 
per asfissiare col gaz non sarebbe uma­
nitaria, nonostaata la dolcezza dell'a­
sfissia. 

Per trovare la morte aggradevole bi­
sogna desiderarla, e questa non è il cnsn 
dei condannati. Se loro si domandasse 
come preferirebbero v<n!r suppliziati, 
risponderebbero come la lepre cui si 
chiesa in quni «nlsi volesse veolr messa, 
cioè che non varrebbero in nessun modo 
esser messi a mòrto, 

E' forse questo il solo mc'zzo per sop­
primerà il dolore delle esecuzioni. Quando 
la morte è certa, tutti I sistemi, poco 
so poco giù, si equivalgono perchè II 
dolore senza la cognizione del dolore, 
non è più il dolore. L'amputazione di 
un membro non fa soffrire, quando l'am­
malato è addormentata. La sofferenza 
morale all'incontra dura a lunga. Per 
sopprimerla, bisognerebbe sopprimere la 
pena di morte, 

Questa è la couclnaiaue cui arriva il 
succitato scrittore francese. Su ciò i 
poeti, i filantropi sono d'accordo non 
si può dire lo stessa dei legislatori, de­
gli statisti, dei giurisi'. In Itali), In 
Rooiania, nel Parto(|allo la pena di 
morte fu abolita per i reati oÉfendenti 
la società, fu lasciata per garantire la 
sicurezza deli'eserci'io e quindi la com 
pagine dello Stato, Certe istituzioni sono 
più sacre delia Società stessa in questi 
stati. In tutti gli nitri paesi civili si 
trovò assurda proclamare abolita la pana 
di morte mentre, la si deve conservare 
per certi determinati casi ; per conse­
guenza in qualsiasi parte del glnbj ter­
racqueo, slamo assai lontani, nonostante 
la' viintata nostra civiltà, di accostarci 
a quel desiderato scientifico ed umani­
tario di cui in teoria paro vogliono oc­
cuparsi gli americani e die è la sop­
pressione delia siiSeraoza morale pei 
condannati a morire per volontà della 
legge. 

Anche oggi, come nei tempi remoti 
si deva Jire: Dura lex, sed tea. La 
legge è dura, spietata Inosorabiie, ma 
bisogna rispettarla: essa è superiore a 
tutto, anche all'umanità: è la 

CALEIDOSCOPIO 
OroQMhe Aiolane. 
QQDnato (1383). Fàriamento in Udin9,nel qaale 

li (lelibora di mftndBre due ambaioiatori ai Pan-
tefloa Giuracat XXII per la soUecita GI6K1SUQ d«l 
naoTD Patriarca, (L'otezioa* del nuoTO Patriaroa, 
oha ta Bertrando di Sau QlDoaio, avvanne nel 
giorno 8 lagUo 1384). 

X 
Un penfllaro at giorno. 
li'amora 6 il filone d*ora dnlia vita: an bnon 

cercatore scava inaaml lempre e non BÌ volgo 
0. frugare nelle materie giii cercate. 

X 
Cogniilonì Qtìli.. 
RiiposU ad Dna buona meugaia; I pollai si 

liberano dai pidooclii pollini epargandovi dello 
lolfo. È indicato per qaMt'oso anche il pepe in 
poWere flnifsima; ma crediamo che lo zolfo sia 
più offio&oe. 

X 
La sfinge. Monorerbo. 

— A — T O 
Spiegaiione del monovarbo precedente. 

ILLUMINAZIONE: OI lumi natioM), 
X 

Per fluire. 
Il barone PontoUni arriva inquietìsiimo nella 

casa della sua amicai la giovane Irma. 
— Sono assai pensieroso — dice — Ho il naio 

completamente geUtOi e non so che WM voglia 
dire. 

— Rassiouratevì — gli risponde galantemente 
l'amica. — Nei cani questo è gn sogno d'ottima 
salate. 

Penna e Forbici,-

PBOVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 
C o m i t a t o l o c a S e A f l u l a n o 

d e l l a S o c i e t à , d e g l i a g r i c o l ­
t o r i I t a l i a n i ' Questo Comitato nella 
sua ulitma seduta trattò^ alcuni argo­
menti Interessanti l'economia agricola. 
Diamo le conaiusiooi : 

1. Per il rimboschimento. 
Il Cumitato locale friulano della So­

cietà degli agricoltori italiani;. 
Considerando : 
I. Che oramai, è ampiamente dimo­

strato dai fatti, che il sistema seguito 
di arginatura completa del fiumi, è as­
solutamente insufficiente; che questo 
m'tzzo, che non dovrebbe essere oha nn 
accessorio secondario nel sistema gene­
rale di ilifasa contro lo inondazioni, è 
invece l'unico impiegato; 

'Z. Che contrariamente a quello che 
si supponeva, i sedimenti aumentano 
eoa una progressione inaspettata, riem­
piendo e inalzando continuamente il 
letta dei fiumi, a quindi obbligando ad 
inalzare ed ingrossare gli argini, con 
gravosa spesa incessante, inadeguata 
alla sempre diminuita resistenza degli 
argini, e con minor probabilità di poter 
resistere al volume delle acque, che que­
sti argini devono contenere, ed ali'im 
peto della corrente ; 

3. Che è constatato che le piene si 

Yanno sempre più frequenti, forti e re­
pentine ; 

4. Ohe urge prendere provvedimenti 
radicali, t ra i quali 11 più importante è 
il rinib nciinent^ dei monti ocisl improv 
vldamante denudati, onde rogolai'e il re­
gime delle acquo dei bacini di tutta 
l'Alta Italls; 

e. Che la legge del 1 marzi 1888, 
N. 5338, serie ter^a. la quale dice sem­
plicemente, ohe il Governo del Re deve 
prcinuovere il rimboscamento, è illusoria, 
sconoscendo l'urgenza dei rimboscamento; 

6. Che la somme erogate annualmente 
dallo Stata e delle proviucie, sono asso-
lutemeote insuffloienli e protraggono a 
tempi lontanissimi il compimento di un'o­
pera eminentemente conservatrice, pro­
tettrice e salvatrice; 

Il Gomitato: 
« Aderisce ed apoggia la proposta di 

un Congresso Forestale da tenersi a Roma, 
Slitto gli auspici della Suoietà degli agri 
coltorl italiani, perchè sia discusso e 
trattato rargaiusnte il vitale problema 
del rimboscamento, raccomandandolo alla 
benevola atteuzione del r, Quverno e 
dai due rami del Parlamento, onda sia 
dato un vigoroso impulso all' unico modo 
di scongiurare catastrofi a rovine, le 
quali, diversamente, non si potraUuO e-
vitare ». 

II. Per l'islrutione nelle campagne. 
Considerando l'insufficienza dell' istru­

zione dei contadini in Italia, che al mo­
mento della leva hanno già dimenticato 
Il poco appreso alla scuola, e ò che dif-
flculta immensamente l'attuazione di 
ogni progresso agrario; 

Il Comitato: 
< Fa vivo racumandazioni alla So­

cietà degli agricoltori italiani, perchè 
insista presso il Ministero dell'istruzione 
onde provveda a migliorare l'istruzione 
popolare, anche mediiAota l'istituzlpne di 
scuoìo complementari con tendenza prò-
fsssiuuale a somigliaoz>t di quanta hanno 
fatto e fanno tutti i paesi civili », 

IH. Per l'industria dello zucchero. 
Cousiderando che l'estendersi della 

produzione dello zucchera io Italia, non 
può avvenire che a base di protezione, 
e che non potrà mal uè estendersi la 
coltura delia barbabietole, ohe porta 
tanti benefici diretti ed indiretti all'a­
gricoltura, né piantarsi fabbriche da 
zucchera so 1 vantaggi della protezione 
non vengono assicurati per un periodo 
sufficiente di tempo; 

Il Oumitato : 
< Fa voti che la legislaz'one zucche 

riera sia consolidata per almeno no de 
cennio; che siano concesse tutte le fa­
cilitazioni passibili per favorire l'impianto 
e l'esercizio delle fabbriche di zucchero 
di barbibietole io Italia ; come pure che 
siaua ridotte le tariffe ferroviarie pel 
trasporlo delle birbabletolo alle fabbri­
che. » ' 

L a d i s g r a z i a di u n s o r d o -
Ult i toa II 26 ojrr. sulla strada che da 
Attimis conduce a Faedis, in vicinanza 
della fornace dei co, Attimis, un po­
vero sordomuta veniva investito dal 
calesse di Mancini (?) Valentina da Nimis. 

il sordomuto, identificato, da un cer 
, tificato rinvenutogli sulla persona, per 
Fulladori Giovanni fu Franoeseo, d'anni 
43, da Rosili, riporlo una contusione alla 
gamba sinistra, giudicata guaribile in 
giorni otto dal medico di Faedis che 
gli prestò le prime cure. 

Ieri poi venne ricoverata in questo 
civico Ospitale, 

S e u t e n s c a c o n r c r m a t a . Passon 
Fabi'j e Paressiui Domenico di Pavia di 
Udine, condannati per contrabbando a 
lire ceotoveutisei di multa, ebbero dalla 
Corta d'Appello confermata la sentenza, 

F u r b i , p e r b a c c o ! Sera sono 
a Sau Giorgio di Noguro certi Ostanello 
Vioceuzo, Udozan Giusepppe e fratello 
Giacomo, alquanto avvinazzati, suona­
rono leplioatamente il campanello della 
caserma dei carabinieri. Al carabiniere 
di piantone, Perin Deruardo, affaccia­
tosi per i^pi'lre, indirizzirono parole ol­
traggiose, -Per tale fatto vjonero arre­
stati. 

B o n a v e n t u r a I n g i u r i a t o . 
Fu presentata denuncia contro De Dui 
Valentino por avere olti'aggiato colle 
parole di imbroglione, falso, ecc., Urban 
Bonaventura, chiamato a deporre quale 
testa avanti il giudice conciliatore di 
Trasaghìs. 

Malatia "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental. 
Che spese s'incontro —speciein citat, 
Oun ciartis cieris — di cimiteris. 
Si oapiss.sù'oiù — ce mal ch'ai ha : 
Al ul un bussul — d'Aisaro glorie (*) 
Matine e sere: — nu para vere 
Ma in qulridis dis — se noi narlis 
Disèi bausar — al speziar I 

(•) Del farmacista L. SandridiFo^agna 

Orario Verrwviario 
(vedi inurta pagimi) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C a v a l l o t t i a U d i n e ? Secondo 
un ilinpacoo dell'odierno Adriatico, l'on. 
Cavallotti prendere viva parte al mo­
vimento elettorale, e si recherà anche 
In diversi collagi — fra cui qualcuno 
del Veneto -— per combattere personal­
mente le candidature dei più noti ori-
spini. 
. Se non slamo male Informati, fra i 

collegi del 'Veneto oh« visiterà l'on.Oa-
valletti, ci oarebba anche Udine; a ver­
rebbe in aua compagnia 11 deputato di 
Luco, on. Taroui, il quale dovrebbe spe 
clalmente Incaricarsi di persuadere i su-
cialistl del nostro, collegio a non affer­
marsi sopra una candidatura propria, 
ma a votare per il noto candidoto rn-
dlniano-radloale. L'on. Taroni è ano dei 
deputati radicali ohe godono maggiori 
simpatie nel partito socialista. 

Diamo la notizia senza faroeuo ga­
ranti. 

P e r l a s o n a d o g a n a l e n e u ­
t r a . Beco alcuni canni sulla relazione 
della CommlssioDa ohe ha esaminato il 
pjogetto d'iniziativa parlamentare per 
una zona doganale neutra. 

La Gommlsaions ai compone degli ono. 
revoli Farlnet, presidente e relatore ; 
Ambrosoli. Menotti, Rizzetti, G, 'Valle, 

Malgrado l'immluente chiusura della 
Legislatura, questa relazione non è senza 
importanza, perchè l'argomento ohe essa 
svolge verrà certo ripreso a rimesso in 
discussione, 

E' già noto, per sommi capi, di che 
si tratti. 

L'Italia introita annualmente lire 
378,500,000 dalle dogana, dalle priva­
tiva a dalle tasse di fabbricazione: ne 
spende con meno di 24,000,000 per am­
ministrazione, mantenimento di guardie 
doganali a spese diverse. 

La quasi totalità delle somme perce­
pite dallo Stato si effettua nei porti di 
mare e nelle grandi dogane delle' linee 
internazionali, e la spesa relativa è mi­
nima. 

Per contro, la sorveglianza della e-
steaissima linea doganale di oonflne lungo 
le frontiere, assorbisce la massima parte 
delle spese, e dà vantaggi meschini, sia 
in ordina al provento delle dogane, sia 
in ordina alla repressione efficace del 
contrabbando. 

Nelle vallate montana che mettono 
capo al conflae svizzero ed al- confina 
austro-ungarico. Il contrabbando è di­
ventato un'istituzione, e per vasta in­
filtrazione la merce estera penetra nel 
Regno esente da dazio, non ostante un 
apparata Importantissimo di vigilanza e 
di cootrollo. 

Nella Valle d'Aosta si spendono dal­
l'Amministrazione doganale oltre a lire 
100,000 : le tasse doganali percepite am­
montano a lire 6800. 

Nella Valtellina si spendono oltre a 
lira 500,000 per la sorveglianza doga­
nale, e nel circondarlo di Como si ar­
riva presso al milione. 

L'incasso, negli uffici doganali locali' 
è insignìfloanta, e il contrabbando va e-
stendendosi in modo da impensierire. 

Lo zucchero, il tabacco, gli aloo'ols, si 
vendono a prezzi ridottissimi, e, una 
volta superata la linea principale di vi­
gilanza, si avviano ai grandi centri di 
consumo senza tema di altre molestie. 

A togliere questi iaconvenlonti si pro­
pone dalla Commissiona parlamentare 
ohe siano stabilite della zona doganali 
neutra o intermedie. Queste zone sa­
rebbero costituite da quella regioni che 
per la loro topografia sono in immediata 
contatto cogli Stati esteri, e song diffi­
cili a vigilare ; asse, godrebbero di una 
relativa immunità, a con ciò verrebbe 
tolto un grande.incentivo al contrab-
bando ; la sorveglianza si eserciterebbe 
più facile e'più efficace in una seconda 
linea doganale, di modo che 8ài°ebbe 
impedito il commorcio degli oggetti che 
siano sfuggiti alla sorveglianza sulla 
prima linea. 

Ciò sarebbe tanto pù facile in quanto 
per la configurazione di tutta la nostra 
frontiera, lo spostamento della linea do­
ganale per alcune decine di chilometri 
verrebbe a portarla in località dova la 
linea princlptle di difesa sì ridurrebbe 
ad un raggio di pochi chilometri, men­
tre si estende a centinaia sulla frontiera 
politica e naturale. 

Il sistemi della zona neutra è appli­
cato già fio dal principio del secalo alla 
Savoia od ha dato cosi buoni risultati 
ohe il Governo francese lo mantiene 
tuttora. 

Dai calcali larghissimi ohe ha latto la 
Commissiune, la popolazione totale da 
oamprendersl nella zona, ammonterebbe 
a circa 650,000 ahi tariti. 

La Commissione, proponerido la ri­
forma elaborata io un breve progetto 
di legge, ha la convinzione che attuan­
dosi tale riforma, ne abbia notevole be­
neficio la finanza dello Stato, si allevii 
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la coadiz'ono dei ])(i(>si priiasimi alla frcn-
tlera, sovorchiamante vesaiiti lUI flsoa-
llsmo doganaU, a ai tolga consistenza 
al contrabbando, olia non truvurebbe più 
tarrooo da sfrutt^iro. 

CioHÉiuliialone por In dlfosn 
del Prlall dulia flliosacra. lo 
una' recente «sdut'i questa Comraiegione 
ha deliberato: 

1. di iop iautan! nelle vicinanze di 
Udine nn vignato di controllo, ove ac­
cogliere la varietà americane reaiiitenti 
alla flilosaera esattanjanto identiflontR. 

Qìieatn allo aoop'i cba i vitiuuItJit p « 
aauo oonfronture le viti aba hauno Suora 
impiantato e quelle che avessero in se­
guito ad acquistare; 

2 . dì eseguire la determinazione del 
contenuto calcare esistente nelle V!>rie 
sona viticatx della provincia. 

E ciò nail'ìntonto di prov8'!er« quelle 
riuscita potranno avere quelle viti ama-
riaana resistenti alla Itllossera che non 
tollerano furti proporzioni di calcare nel. 
suolo, 

Per queste determinazioni al sono gi& 
. presi accordi colla r. Stazione agrari i 
di Udine, 

I l p r o c e s a o O l a c o D a e l l i . Te 
legcafanu da l ioma, 27, alla Sera: 

•*B' stata chiusa l'istruttoria del pro­
cesso contro il comm. Oiacimeili , l'ex-
Direttore della Società di Credito immo­
biliare, imputato di peculato o falso. 

Egli sarebbe stato rinviato allo Assise. 
La notizia produca sensazione e f4 

prevedere un processo clamoroso. 
La discussione davanti al Tribunale 

dei crediti contestati nel fallimento del­
l'Immobiliare, venne rimandata al 5 
marzo. 

Il giudizio contro gli ex amministra­
tori della Società stossa per le respon­
sabilità' olvili, incomincerà il 3 aprile. » 

O i a c l a t o O n l U n a . Nessun cam­
biamento nello stato dell' illustre in­
fermo. 

T r a M f e r l u ì e i i t o . Il ouv. Eteiredo 
Méiiéghetti, segretario all' Intendenza di 
Finanza di-Rovigo, è . s tato trasferito a 
quella di Udine. 

A l l ' O s p e d a l e tu ieri medicato 
Hszkolt Abelardo, d'anni 16, operaio, per 
lacerazioni alla seconda falange del me­
dio, anulare e mignolo della mano de­
stra, guaribili in diaci giuroi. 

Trìbunaie penale. 
Vdiema 97 gennaio. 

Kattorini-Luigi di Oiovaiini, d'anni 13, 
da Varmo, detenuto dal 2 dicembre 1896, 
era imputato di furto di lire 5, com­
messo a Codroipo a danno di un vendi­
tore di coperte; e di altro furto di un 
portamene e - contenente la somma di 
lira 2 2 a danno'di ' Mattlussi Pierina di 
Varmo, commessa introducendosi nella 
camera dà-lotto della Mattiossi. Essendo 
il Fattorini pienamente confesso, il Tri­
bunale lo condannò alla reclusione per 
mesi 7. 

CARNOVALE. 
, I l b a l l o d e l l a - « D a n t e A l l -

fSbiorl»» Il bullo, che prende nome 
ed auspicio dalla «Dante Alighieri >, riu­
scirà, se le previsioni non fallano, splen-
dldaiiaente. La fama di questa Vegl ia è 
stabilita; anz>, nei vari anni, seguii una 
linea ascendente. 

E d - è ovvio; poicbà — coma bea fu 
detto — lo scopo della Veglia non è 
vòlto al solo dilette, ma altresì a difen­
dere la nazionalità italiau», tanto osteg­
giata fuori del Rogna, e n soccorrere 
quei cittadini benemeriti che per la pa­
tria offersero la vita, ed ora, vecchi od 
infermi, trovansi nell'Indigenza. E in 
Friuli, chei'chè si dica, vi sono ancora 
cuori devoti a questi ide-iii: lo provano 
le adesioni che al Comitato giungono 
da ogni parte della Provincia. 

Patria e beiieflcenza invitano al ballo 
di sabato: ohi può mancarvi? 

C r o n a c a d ' A r t o i l l u s t r a t a . 
Il n. 5 (anno V°) di questa importante 
rivista, che ni pubblica a Ruma, contiene: 

Ls notiiia dell'arte e degli sellali — • Qioiuè 
Cardowi e is bandiera trioolore • (con ritrailo) 
— > La Bsttlmiina.- Fraaqaiaat, — Povero 
core I... * Qttldo Gliialvo. —. .• Penaieri sul varo > 
Alma Yarlua GenUle. — • A coloro che ci se­
guono • La cronaca d'Arie. — • Notte a Yol-
torra • aiuaeppe Lasca - • Per la digaiti della 
icieuzii a contro l'anlropologìa criminale. Gia-
ae^ps Cimbali. — > Profili d'artisti : Francesco 
Baiardi . Enrico Qasperoni. — * Documonlo a-
Diatio'. Breainlft Caaiio-Bnra. — * Per aa' aaao-
luaionc. Franaainat da Saint Remy. — . Raa-
aogaa bibliograiioa . Tìtrioma. — . Lo notìzie . . 

Abbonameulo annuo lire 6, aomestra lire 8. 
Un numero separato Mnt. IQ. UiBci: Via della 
Croce Bianca u. 10, Bontà. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
Sono d'afSttare il secondo e il terzo 
appartamento della casa in piazzetta 
Valentinis n. 4 , 

Per informazioni rivolgerai all 'Am-
minl^trazion^ del nostro giornale. 

(Da»» d ' a f f i t t a r e in via IJram'ri 
n, S5 . Rivolgersi al proprietario al a, 2 7 . 

L a V i t a I t a l i a n a . Sommario 
dello materie del 3° fascicolo di questa 
rivista illustrata ohe si pubblica in Roma 
due vòlte al mese : 

. Par la feata dall'arta e dai Horl. Qnido 
Biagi — .11 primo canteDararìo della bandiera 
trieoloro ilaliana . Ugo Peael — > Unjpaoe che 
non è più . Francaaco L. Palle — ' Egle o il 
canto della ballaxu . (poaBiu) Al/rado BactialU 
— . La cnltira • gli artiati in Italia . Atlilio 
Barfatli — ' MIcìialo Amari. Aarallo Ooltl — 
• Indagini i'oacalinae • Emilio Dal Cerro — 
• Alla campala • (novella) D. Oiimpoll ~ > In-
ptoaaloai e ricordi di Bayrentli • Jacopo Tura» 
— • Il Boaforo . Ferdinando Nonaiaola — . Raa-
aegna di lai(aratora italiana • Oiovinai Sansoni. 

Noli ; • Nota politica : Pel principe coatitn-
aionale • Michela Torraca — •. Nota vaticana : 
11 cardinale Binfellce arcivescovo di Napoli . 
De Coaare — . Nola flnanalaria • Dìomeae Ca-
rafa — .Nota maalaale* Ippolito Valetta — 
. Note per le aignora • Manica* 

Corrieri i • Rltomo di ptigioniari . A. Olivieri 
San Oieoomo. 

CroHoéha a notizia : La novità del mondo — 
Notiaie di letleratara ed arie — Qaztattino bi­
bliografico. 

TamUx! .Eapoalalooa di Firsniei..Fiori di 
campo >, quadro di F. Oidi (da una fotograila 
di a. Brogi). 

Abbonamento annuo L. 30, aamestrala L. 12, 
pagabili anello • rate trimestrali anticipate. Fa-
acicolo separato L, 1. (Soma Società ediirica 
Danio Alighieri). 

D ' n i n t t a r a l uno stanzoni' per uso 
magazzino ID Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi airAmmiuiatraziona del Friuli, 

Appartamento d'affittare. 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Ooria. 

ABITI DA MASCHERA. 
Io via Soltomoiite u. 4 si affittano 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

Ossvryazioni mstaorologiche 
Staziono di Udine — R, latitato Tecnico 

37 1 - 9 7 oreB. 1 OES 16 «ratlj 28 
or . 9 

Bar. nU. a lò » ; Alto m. 116.10 
UT. CI«1 man 748.Q 747.5 747.1 747.1 
Uuido rslnt. 47 52 64 6S 
Stato di Ciolo q.ser. sereno 1 coperto mieto 
Atonia (ud mm 
l^direaioce 
;(T9l. Kilom. 

brina « 1 "* brina Atonia (ud mm 
l^direaioce 
;(T9l. Kilom. 

NS SE 1 HE NK 
Atonia (ud mm 
l^direaioce 
;(T9l. Kilom. i 1 1 * S 
T«na. 9enti(r. —0.4 4.2 \ 2.0 3.2 

Temperatnn minima aU'apart. — 3,3 
Ttmpo probahihi ~ 
Vanti deboli freichi IV quadrante. Ciclo varie 

qnalche pioggia Italia superiore. 

grandi giornali di Pietroburgo 
0 di Mosca pubblicasse articoli 
velenosi contro il nostro paese. 
Si distinguevano ispccialmente 
la N. Wremja e lo Svìet. Adesso 
invece sono proprio questi due 
giornali.che,.mcitrano le loro 
maggiori simpatie per l'Italia 
e per gli italiani. 

Venti botteghe saccheggiate. 
Stettino S8 — in occasiono 

del genetliaco dell'imporatore 
Guglielmo avvennero qui gravi 
disordini. Durante la serenata 
la plebaglia si lasciò andare a 
degli necf.ssi, assalendo e sva­
ligiando venti botteghe. Parec­
chie persone furono ferite. 

Comers commercialo 
Sete. 
Milana, 27 gennaio. 

Quello d'oggi fu, coinè al solito, mer­
cato calmo e privo d'interesse. La quasi 
totale mancanza d'ordini da parte del 
consumo gravita sulla nostra piazza in 
modo speciale e quale g i i da lungo 
non visto. 

Se togliamo quel numero sempre più 
ristretto di greggiette, che vengono dopo 
lunghe e stiracchiate trattative definite 
a scopo di illatolo, ben poca cosa pos­
siamo notare di domandato ed acquistato. 

Osserviamo, con tutto ciò, ohe i prezzi 
si m.intecgono nominalmente staziooari, 
la qual cosa indica coma il possessore 
di seta resti indifferente al pessimismo 
della fabbrica, che ci manda spesso of­
ferto da esso rlQutate perchè gli rap­
presentano una perdita certa e non in-
dlSerente. 

(Da! Sùh). 

Listino ufllclale 
de' prezzi fatti sul moreato di [Idia» 

il giorno 28 gennaio 1897. 

Orani. 
all'elt. da lire - . — a - . — 

. 9.eo a 11.— 
• 8.— a 9.B0 
• 0. - a 1 3 . -

Dolulio \k accoltella il gadre e lamilre 
Roma 27 — Tommano Oapizzoni di 

anni 46 da Roccasecoa, a Angelica De-
vigo di anni 41 , coniugi, hoano uu Aglio 
di anni 18. K-iseudo essi proprietari di 
un forno, avevano afSdato al figlio la 
cura di attendere al negozio. Il giovine 
però da qualche mese a questa parto 
aveva fatto un grand» cambiamento: si 
era innamorato di una corista dì teatro 
e trascurava perciò gli affari. Ai gjni-
tori, che lo rimproveravano e lo esor­
tavano a mutar vita, rispondeva mala­
mente e [uiuacciando. 

Oggi nel pomeriggio la madre, mal sof­
frendo la condotta traviata e riprove­
vole dei Aglio, rinnovò le ammonizioni, 
alle quali il giovine rispose con impro-
perii accompagnati da calci e pugni. 
La povera donna gridò al gocoorso ed 
accorse il marita. 

l i figlio allora estrasse un coltello e 
vibrò un ooipo al padre uolpendolo al 
fianco sinistro: la madre, a quella vista, 
si precipitò in mezzo a lóro per aiutare 
il marito, e ricovette dal &g\\o un colpo 
di coltello alla spalla. Il giovine quindi, 
gettato in un angolo il coltello insan­
guinato, corse fuori di casa, e poiché 
l'abitazione si trova vicina al Tevere, 
montò sopra una barchetta, traversò il 
fiume, e si dileguò prima che alcuno 
pensasse ad iusegairio. 

I vicini di casa, attratti dalle grida 
dei genitori, si affrettarono a soccor­
rerli e a trasportarli in vettura all'O­
spedale. Ivi si dichiararono guaribili il 
padre in quindici giorni o la madre in 
dodici, salvo ooinpIiCBnumi. 

L'autorità di pubblica sicurezza, ap­
pena venne a cognizione del gravis­
simo fatto, ha posto in moto, i suoi, a-
gent. per rintruociaro il figlio ('apizzoni 
e trarlo in arresto. La notizìp. di que­
sto fritto ha impressionato vivamoute 
la popolsmone dei quartieri vicini al­
l'abitazione dei Capizzoni, che godono 
fama di gente buona ed onesta. 

Frumento 
Oranotoroo 
Ginqnaatino . 
Csatagne . 
Segala . 
Sor^orosso . 
FsgiBoli di pianura • 

. alpigiani . 
Poaii di terra . 

«.25 a 7.— 
13,— a 16 .~ 
3 1 . ~ a 3 4 . -
8.— a S.60 

Foraggi. 
dell'alta (I> inai, al qùint. da lire 9.8B a 6.10 

' m. . 
dì: • 

6.— a 6.70 
4.60 a 4.76 
4.— a 4.35 
8.— a 3.70 

I IS [della bassaL 

I Fag'ia da lettiera . . 

( CombtiSiibili. 
Legna ugliate alqaint.dallre 3.04 a i . l 4 

• In stanga . . 1,79 a I.S9 
Carbone di legna I qital. • • 7.10 a 7.90 

• Il • . . 6.40 a 6.90 
1 proni dei foraggi a oombnslibìll cono fuori 

dazio. 
Pollame, 

Capponi al chilogr. da lire 1.10 • 1.16 
Ime . . 1,— t 1,10 

Cappoi 
(haimi 
FoUi 
Polli d'India maachi 

„ femmine 
Oche 
Ànitre 

But-ro 

.00 a I.IO 
1.90 a 1.06 
1.10 a 1.20 

> 1.— a 1.05 
. 1,— a 1.06 

formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da lire 1.90 a 2.10 
Uova alla doziina . • 0.78 a 0,84 

mi\m b DiSPAOcì 
O l i l i . M A ' T ' T l l ^ O 

Italia e Russia. 
Roma S8 — E' sintomatico 

il cambiamento di linguaggio 
verso r Italia dei giornali russi 
in questi ultimi mesi. 

In altri tempi non passava 
giorno senza cue qualcuno dei 

94.76 «6.— 
01.95 95.15 

102,90 10S.-~ 
98.— 98.— 

804.— 8 0 6 . -
S79.V, 289.«/. 
4 7 5 . - 476,--
487.- 486.--
4 0 5 . - 406 -
4 6 9 . - 469 — 
eo8.- 6 0 9 -
10«.— 1 0 * . -

719. - 721.— 
116. - 119. -
110 . - 120 -

8 4 . - S4 ,~ 
1300.-- 1800.-
« 6 2 . - 263 — 

66 . - 6 6 . -
6 3 1 . - 665.— 
500.— 5 0 3 -

115.80 106. -
180.'/. 139.70 
96.58 26.47 

821.'/, MI.'/. 
1 1 0 . - U O . -
ai.oi 21 — 

I V E ' ^ lilla Al f.K'>'<'<l( <ii<rli«(i> ^ ^ » T ^ I 
I ^ al!» l'»lr,.«.ln« n-rinil (C, o,.,,. ^ ^ • 

""fc lUiiniaoft Ui vlrHi rioostitiiontl i\ù\g^ 
f\m.t\H9\mo olio i^ fo^E'̂ l̂  'U ÌIIQFIUIIZCI,^ 

|RiGQstitU8nt8i..Banìl]ini. Adulili 
fc XI PUtvcor ha mipore plnvevolo. A 
fìfou iinfi.ftìii, Ù pi-escrititi JAI Madie! contro" 

I Rachitismo 
tScrofola 

# Debolezza 
^{;osìa l.. 3 utla òoit., jìtit e cofitirpoata;\ 
kh-e finti. !.. B.HO, franrfie: una iJottigHaÀ 
W!i'U)lci l'- Q-SC, }ilu r-:tn. 00 ne ver posta;\ 
k'/ue hnittglitì tripla L. 12 2S , fmnrhe, 
"rrn;tr :C[: ir i A , BBr to lH O 0 . , Ctllttl lcl, Mllitn 

VliKDIiSl IX TUTTE I.I! TARMACIF 

SOCIETÀ è R E AL E 
di aasloQTaz'.one mniaa a q[uota fissa 

conir» i (Ianni dMneendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, 6 

La Sooiotà Hssioura lo proprietà mo­
biliari ed •'Binobiliarl. 

Accorda faoilitazioui ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura dì asseolaziona 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli nssiourati 
come risparmi. 

La quota annua di assionr&zione es­
sendo Rssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli asaiourati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato l'itegralmonte e subito. 

Le entrate soolali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

11 Fondo di R'snrvs, pfr garanzi.i di 
sopravvenienze passiva oltre le ordinarie 
entrate, supera setta milioni e dueoen-
tomila lire, 

ilei 

ALBERTO RAFFAELL! 
CHIRURGa-DENTISTA 

I>BLLB SOnOLS DI VIENNA 

AisìMe w molti ami lei loti. urof. STetiicìcli 
TIsitG e «suiti M e eie 8 alle li. 

IWi lBte - V i s .-ilfll Monte, 12 - f i l m i n e 

i f ^^lWlfi% 
rttirdiale 
i-̂ froTENTE 

.'.iTf.onico 
•alJjirrbborantB 

'••' # iqEj !Tiv» 

Bollattino delia Borsa 
UDINE 23 gennaio 1897. 

Ita!. 5 VA ccntaali 
. fine moaa . . 

Detta 4 >/• 
Obbliganonl Asia Ecaleo. 5 Va 

Ot ibKgiaa i ian i 
Ferrovie meridiecali ex . . . . 

« 3 Vo Italiane ex coop. 
Ifnnilinrìa Bsnoa d'Italia 4 '/, 

- 4 ' / , 
» B % Baneo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba , . . 
F'onlo Causa Biap. Milano 5% 
Pr4«Ut« Hroviucia di Udiae . . 

Uanea d'Itaiìa 
. 4i Udine 
. Popobre Friulana . . .-. 
« Ceopera'ivH Udinoac . 

Cotoniileio Udinoie QS Coup 
» Voneto 

Soeietà Tran, via dì Udine . . . 
'1 Fa;].-. Meridion. ex coup. 
1. ,. Mvdìjorr. ex coup. 

Francis eliique 
Garmania 
Lindra 
Aoetria Baneonoly . . . 
Corone 
Napeleonl 

Ohluua Parigi Bi ooaponi 90.601 91.17 

Il cambio dei oertiftcati di pagamento 
di dazii doganali * llssato per ogs[i 
a 1 0 5 . 

L a B a n c a d i U i l l u e «ede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio s i g n i t o par I oertìfto'iti doganali. 

A S T O i n \S['1BV soMal» rejjoaiaMlo 

Trovasi nei prlnoipali «sereiRÌ, 

L'utile dell'annata 1895 ammonta a 
L. Ì,0S1,893.43 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagatitn e per detto anno, li. 378,268.70 
ed il rimanente è devoluto a! Fondo di 
Riserva in L. 686,631.78. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1895 non 
Polizze n. 173,708 L. 3 ,642 ,143 ,671 . -

Quota ad esigere per 
il 1896 1,013,054-10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 470 ,000 .— 

Fondo di Riserva pel 
1890 . . . . . » 7 , !^ ,399 .0e 
A tutto il 1895 si sono ripsrtite ai 

Soci per risparmi L. 10,686,322 84 . 
p. L'Amministrazione 

80ALA v m o a i o 
Udine, P l u u del Oaomo, 1. 

CON A OAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , ineilioo 
di S. M. il Rs, ed 1 signori comm. L n l g l 
C h i e r i c i » cavalìer prof. I l l c c a r d o 
T e t i t cavalier prof. P . V . D o m a t i , 
eav. dott. C a c c l a l u p l » oav. prof. d . 
M a g n a n i , c a y . d o t t . f i . Q u b ? l c o , i n 
oungrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hauno 
addottato u n n a i u i t ì per 

TIFO DMIGO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Gàlooti, Artrito 
spasmodica e deformante, renmatismi 
muscolari, dispep?'e, difiloili digestioni e 
catarri di qr^lunqua forme. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con i n e > 
d a g l l a d ' a r g e n t o al IV Gongre8r.o 
soientiflco internazionale Prodotti oEimioi 
ecc., di Napoli , Bottembre-^ottòbre 1894. 
ConoessiousTio per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogherie e fac-
maoie. 

Magazzini Scliostal 
Al Serrizio a Real Casa e U S. A. R. il Dica d'Aosta 

| V e n o x l a — S. M-iroo Ascensione 1254 — V e n e z i a 

GoFFodi da S p o s a da L. 3 5 0 a L. 5 0 0 0 senippe pponti. 
A semplic) richiesta, si spadisce cafapioaario completo 

più receati modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

ÀKi 

dei 

La Ditta Girolamo Zacum ' 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua uumerosa clientela che ora il proprio 
Magazziao trovasi grandemente assortito di 

4̂  

9 , 

Mollili in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenzti. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

http://cay.dott.fi


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono eseìusivamente presso r4niraim8traKÌone del Giornale in Udine 4" 

Unaohiomafo'ita:e((iie(nts6degnaaorona I La Barba ad i oapelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, dt,forzae disonno della bellezza 

'^imv!ianmH4i <• MIGOIfflIS 
j*.i»^Fi}9i,&:i\t i;. MfvoiktiitJi 

b ' A t i i u a C h i n i n a - H l i i a n e prepprata, oon siatemi speoiale e con materia di 
prinuissima qualità, possiede le migliori virtù te^iijiouticlie, le quali soltanto sono un pos-
>40^'Kì^w)<'IÉÌMW4'i ,4? ')Miiff ik!Ìoapil lnre ' . EsM è uu liqaido rinfrescante e limpido 
ed ii)tqrament'j;iCf;mposto di sostanze Tegotaii. Non cambia il calore dei capelli e ne im-
p^d^cft,|a,Mi;a{la^,pi>jqatnr% .^%';Jl^^da|ò risultati insedia t i e s^ddislaoeotìssimi anche 

i q s ^ a Ui^duta 'gibri ial iera,dèi capelli era^ fortissima. G voi, o madri di famiglia, usate 
dell ' i l^cmsi O M n l o i * .^Mlàrtlne pei vosiri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 

SSfliìfliWIlSso o'Iot'O ateictrterete ••un'abbondante capigliatura. 

.AT'UliSTATI 
€ Signori A'h*elo M l s o u e m\fì\, Profnml$ri — >l(lla ,a. 

4>'>Ui'Wa*Aieqli'ti C i i lu lna - l l lg ;» i>e sperimentata fm'pìA volte, la trovo la 
•»<iM)lè$ffi!ft6Ì4tt4leniif;i^$r la tetta,''percbè igienica nel vero sensp, e di grato profumo, 
e veramente adatta agji.nai.aUribuitile fjitll'inventore, Un bravo e buon parruccniere ne 

*w*tof"« «sv» f»""»^ „ „ , . „ . . . „«, •, « ... • 
Dottor e i o w l a «>^»«m«i|of,,.>pffli)|alB Sanitario. 

LATE;RA,(!lom8Ì.. 
' " ' ' ' ' < Signori,^_l«i^E|iOllietO^B,e O. - Mllui io . 
tj * l(%wstra Aoqna di «Mlfl^na 'd | soave profumo mi fa di grande sollievo. 

'&<nt ttirW'restò immediatamente la 'caduta dbi capelli non solo, ma me lì fece crescere 
• iaWSBJolfo'fOria i'vigiW. Le pellicole che prim» er*li) in grande abboiidanzn sulla 
lesta,M'S^9£<ldUli]£nts scomparse. Ai bipi figli che avevano una ca!)igliatura .̂̂  debole 
.|;,j^a>,{ì!tl)<'H;e(,(l^lK vostra Acqua ho a:!SÌc|irato una lussureggiante capigliatura »; "^ 

' ,T'""7T*',: i ' " * • " ' ' ^ I J O I I I » . 
••i.iy*fl»Wll(ÀSWillt»»-Mi«ono tanto, profàmatn che inodora, non si voìide a peso, 

ma solo in naie da L. * .5« e L. », e in botr •• ~ 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profnmie 

nto, pr( 
botìiglio graadi pef l'uso delle famiglia j L. S.ttO 
niej-i e Qfjigĵ jeri del Regno. 

h^. 

Alle spedÌ2Ì4i|i per pacco postale aegioiigore cent. 80. 
5 lM^af f l . r t lS4k3« ' ' .*9 . .W' | f4"« ' « '«• '* '» Torino, 12, « 

ne''1}rpfS*la89n7c!|fto,àghére T A Maniago da Silvio Bwa 
. rf.'^Nl' Pa'roJji.. .(Wittfchipri 

Kfapcesco Minisini, droghiere 
An l̂l>i)>{fabrl8,'*Mrmacista 

i l l lnqio 
Iwanga, farmacista 

A Ritdettone da Giuseppe Tamui,' negoziante 
A Sjillfmbergo da K. Orlandi e PraL'Larise 
A Tolnjezzo da Cbiussi, farmacista. 
A Pont̂ bba da Aristodemo Cettoli, nogoz. 

£aiimiiiiNmEssiNii 
, I l i Ì t t I » I « A H H i ; i . O CIBISAIIEI figlio della celebre Chiaroveggent.; son-

tìSriibula'ANIMA to'à^lIlC©, dà tulti i giorni, con su, cesso, tanto di pre enza 
•che ^ior corHàiJon'deVi'ia, consulti per affari d'ii.tere-si parSibobiii' su cui si desi­

deri ott-nere rivelazoni e'consigli .-he possapo dare dèi buoni risaltati oppure 
sapere la marniera come la persona interess 4a. dove contenersi in qualunque affare 

•sl^Isr^jlaiidSteontra'rielà o disingsnni, come [fjjVj per coontniiroio, ricerche viatóijfl 
«..impieghi, schisiriineMi od laltro rflhe «i possa ' ioiiòscore, e .dà pure ' cdq'sàltó •'bei'y 
. ijHjlanque mal»Jtia. ' • 5. r . , ! , • • . ,y, 

,, ^ 1, KS",'"'! f^" desiderano consultare per comsppndeoza, taplo all'Italia che al;.l 
i ,Es l ' ro ,scriv^ra|iino le domanda principali ch-lnteroisanu o~'nnirahi}• a l la ' l t&è/ai 
un Vaglia pòskle di I. . 5. ' In mancanza di Vaglia possono spedire il'pVezzo àlntr'ft, 
lettera raccomandata. " " ' ' ""* • ' " ' 

Dirigersi .a, C E S A B B D ' A H I I C O - Via Roma N. 2 - B o l a f t n a 
•_, ' • i r e ' - . i •• . • D ' I ' n- •• •' - •-

.nia»ii."w?ww 

xo "̂ s-crro FP 0 p A G L I A ir O 
B l n f r e a e n l l v o e^#^ | in rn1 lvo <I«I aiauitae 

del l>ror. U K i l l ^ T » l>ACl$.g.%i'«0 
K a p o l l , 4 Calala''S. Marco (Casa propria}. 

prewntaio ai Ministero deU^'ìnterng. del Regno d'Italia, Direziono Sanità, che gè ha con­
sentita jB^VePOit^ ,.W II > .• n ' ^ -n IIJJ-.^ 

'C)hó.il pubblii'O restii ingannpto ,da equivoche pubblicità,-dalle .alsifica-
nt»a Ibvendi 

- — r-T" •- . j quale non na snceursau „...„,„. 
M. H E*i|Sr»Jittfff i'occétta e sulla Scatola' la .Uarca drfabbfiSi deprflitata a norma 

di Legge. 

NUOVA SCOPERTA 

I « ; r A m T A KJ^ A ; 

'N^ j ,, , Da preferirsi a qnalunque altra tintura _per là sua assolutai 
j ^ "innocuità, garantita senza''nessuna sostaoza venefica, né corros iva) | 

preparata con s'slomi n sostanzeorganicb» vegetali; la sola che tinga | 

t 
^"a*#S%9nt? i p in Wodo tale che nessuno- può accorgersene che 
W traiti di una tmlura ; l'.wi^" ''' '? M'?,- 'porfaudo la pelle .ABÌDIIIO 
^ j t o a permettere'cHe ' ìé' macchie Spar i t ano ' con una semplice 
_ , , La migliare di qi*anto si sieno <fino ad pra in^ 
S n ' a t e ; la più) pSrfjfa | f cheKer to fàtifOMèardll'uso di lSt te 
W altre; infino p'erchè r v è ì a m e n U la prima preparazione priva 
|R''°,.^,Ì,',9,'}W'o.,d'8rg6ijto,_di rapie o ,di,pÌQnibo;. per tali sue 
fflSrogbtìVeU'uso' di questa' tintura' è divenuto ortaai ' generale. 
S iohè tutti hanno di già abbandonate le altre tinture, la maggior 
TOrto preparate a base. di nitijjto; 

•P" Seat'óla grande lire À — IHocola lire ^ ^ S O 
Trovasi vendibile in O d i n e pre.iso l'Amministrazione del 

o r n a l e 11 F r i u l i , Via della Prefet'ura n. 6 

! l ^ ^ M i y _ ^ W ^ j l _ , l U ^ ^ , l ^ ^ ^ _UJ ____!« 

iit'MKi n~>ivf/l li'i f r r ' 
V«lt|« &mi, kDC ! ì v » T M n V P V ,la d i s e -
. " ' " _ < " " ^ stiono,nnrre.«ji'.l(;, diu-

éèiicà'è'' ' ' " ' • ' 
t'Adqu di 

4i| 

di yUimi) .sia^ófè, B bat-, 
' teriologicameuto' pura, 

«"••Ili" akaliua, |f«»rinenW 
gazosii, della qua/e disse il 5(ànte&zza che 
e buona fé sani, fei''m<diUt^)f^i sèmi-
sani. (I chiarissimo, Pr9f. De Giovanni non 
esitò a qualilioarlji la ffligJt'qre «COMO rfo 
tàvola 4él mondo. 

li, ( 8 . 5 0 l a asaaraa d i S«|lt^^(tlBli<; 
r m n ^ o Noceira, 

* • . B, I 

pastina .alimentare fabbi irata ccU'acqui rti-
iStrate'ilrlSlinaiIcNrfirra L'mbhi,'!a"qWl! ,̂'j/cr 
le' •ifi''MoMÌo'ii''if!Ìoniche''<'TsÌ!riiià'n''fSiìiòi 
111'» «Yeiiiii, lo 'tbiIf(!r:3Vn"j((io"'cf'̂ »i'0-
"•Wi.'i'WW^*) ^"'''»VV*lll"lo' «né 'uotttv,.jB 

, jomi^lttezi^t Cp,Miior^ d.9l!i;ató. i raflijtaii.d^ 1 
gpjto, gli uo«(inii.dì,ii\i}arLcui l'ojfoss'odi la­
voro miniale.,di)poi\giOlle dispepsie, tutti r.̂ i-
lot» insomma elfo amanoo del Irono nutrirsi (ii 
ciò» simplici,'èostttnzhS'' e le:mr'i,'i[bn .man-

Nella scjdta di unii- VolatoIsSalutoffl 
qiiore coni:iliate in li<'nt8 

i leneflci effetti. 

IlFerrOiCliìiiaiBislBfi// 

da 250 gr. L. 8l,M*i' Per apejdisioni in paculu 
postali antioipare.jinche la spesa di porto. -

l̂ refnrito dai buon 8, . 
gustai e da lutti (|nclli jj * 
che amano la prr>{>ria sa­
luta. L'ili.' Prof. Sena­
tore Hemmola scrive ; 
«Ilo spurimeiilató' laigamriite il V e r r o 
Cli inn Uislferi chi; ooiltituisce nn' oUnna 
preparazione por la cura dello diverse Clo-
ronemie. La sua tolleranin :diî ' parte dòlio 
stomaco rimpetto ad .altre pr9par&'lioni'd& 
al Verro^.tJl i lna n i a l e r i un'indtacoti-
bilo auparioritu ». 

A N O 

U'I" H'il mvm m- ![i |ii."Ji || vn.m 

R V^ R Aif t l f l i l l Mlf j i /Pl i ' r ». ' " « " i « B f ?K«ÌHlH'""" '*« ' dovrebbe essere lo scopo di punì an. 
r r * a f l ' m U a i i m E r a ' l a malato ; rati.inveqe noltissimi sono coloro che affolii da malattie 
sr segt9le4Blaiinuiai8gìfS in,'genere) noni.gufir<lano che à far scomparire al più presto l'appagniiizt 
mai del mls'clìe'U'.tiìrmenta; 'anziché-distruMera.per sempre e radicalmente la eaami i ' ohe l'ha 

.fonH-î ttnhnî dalYrft aiÉIIÌÉMt'*^ tii-'A îriilkA '^ìi' ))>' niiftlift della n v o l ^ nakfinttrtilitH. Ciò snè-Ciò sné-
e -della 

prodotto! e per ciò'^fe adoperano astringontì'yannoittssliBl a''nn4*ule fci'oniu'li»'Ud'r quella della p r o l e naiiolCdi<H. 
ceda tattl'i SiOfni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del PrtiWìiàbre t t lG l PORTA doli'Università di Pad.iva, 
( n j a l o n e Hoveda, che costa l l r n *• 

' " . . • . , . . . ,. , • , . . . . . ..._ I. ..._ . -_u— . p^rijUij. guarigioni dogli 

I noilsament* atra4(|tia 

carrLspondenza. 
che la sola Parmioia Ottavio Galleani dì iMilano, con Laboratorio ia Piazza SS. Pietro e 

•• ~ • > . - . . m a a i n t r a l e r ieeit i i i delle veraipillélo de! Pro-Lino, N. 2, possiede la r e d c l o e maBlnt re 

Inviando vaglia postala di M ' » , * alla Fufffliacia A n t o w l a T p a i i a sucoesspro al C a l l e a n l — con i-«boratono chimico 
Via Spadéi, N. 15, Milano - si,, ricevono franchi nel Regiìó od all'e'slbró : Una scatola pillold-dol Professore I Ì B I C I P n r * n e m 
ttàCóBe^ dr Polvere n'ér acqua sedativa', ioli'istruzione sul modo di usarne, 

'HrVKNDlTOEl : In''»'ai'éi'é,*'Fa'bri3>.,ComBlli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasipli farmacia alla Sirena; O o r U l a , C. 
e Poniouii farmacisti; I r i e » » e , FarmScia C. Zanetti, G. Serravano; a a r a . Farmacia N '"—'— '•'• '" ' - '^ ' ' " ' " 
C.jtSantora; iSpalatri», Aljinovicj'Vokiea^», Bòtnor; F l u i n r , (i. Prodram, 
4ala, N.-3, e sHSi Sucoursalo Galleria Vittorio EmaoHole, N. _72 Casa A. Manzo 
Oj in tuttOi le principalil'Farraaoie del-Regno. "" 

Li Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i l l a , C. 4affiltt> 
rmacia N.'.\ndi;ovio ; , , i r rqolo, Giflpponi Cjrlp.s Ifrizzi 
, Jackol F.; Mllaipo, P^biliraento C.' ^b», Via Box-
)ni e Corap., Via Sali), N. i6i;»iHoi»ia Vìa Piftra, N,6,fl 

V 

Ol i 

Premiitt^^'i^fJ'Esjioèìzione di Parigi >'I889 

'..CONMEDAGy4F,9|l.P 
lUfpilibDs, di%tr,4t^rq dei T p | » l ; S ó r e i ; ' ' ^ a l p e smza alcun pericolo 

r,-,sli animali domostio); dà non'gontondersj, ^qlla pasta,B,ado?e che,-è pe-
cìooiosa pei auddetti^anii.^.^.^ 

-»Kc;uRjMSAX'i^rvii; 
Bolrgna, 30 gennaio 1890. 

• Dichiariamo con p i M c e che jl ,sign r A C ò i i s s i e a H ha fi 
striJStabilimonti dJ'llnaÈilì"' 'Sifi!''^f4'rfi, pilatura "Jìsó, 6 fàbbrica Pi 
s'fa Citta, dae"osp8riraent*. el suo prepara'-' •'-""- • " " " " • " • » • ' ' 
sito lib'è slato-éofitiffifó, • bri'BBs'trajPieni 

In fede 

fatto ne ' no-
'as'te in quo­

tò detto T O H O - 1 ' M t P K ; e l'e-
soddiifazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

l 
Papchetto grande L,.,|l.OO — Piccoli L O.ao. 

Trovasi vendibile in UDINE, pi'ésso l'ufficio annunzi del giornale < II . 
^«l|Dlt.I », Via della iPrefettOrat'Ifi 6. ' 

Gli effetti, i pregi e le virtù Inpamerevuli 
della tanto rinopiata Acqua di 

sono diveanti ormai incootestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel riuiorzo e cresciuta dei 

' C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta-provata la ai adopot-à sempre. 

Lire l . B O la 'bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la'Ditta proprietaria 

A . L O J W e E C ^ A , S. Salvatore, 432S, VErTEZlÀ 
I n g;iaiairdia dalle mlstiflcayJoui, 'cbiedeVe 

a tijitti i proftìmian e parrucchieri la vera 

rAmministrazione del giornale ^^ I l F r l p ì l »• 

-4,—X-V-

Preg. signor Luigi SandriI 

Da molti anni io ooonsco il i/li Lei 
A M A R O G L O R I A » ><> bo 
sempre trovato buono: nulvàro touisp 
dello, stomaco. 

'Ma lo dn'o.altimé,bottiglie '^hif'Èìlh^ 
mi volle favorire, mi piirvero "miglfori 
assai' del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando 'Ella ~ 
unni sono — esercitava (aróaaci'à qui 
io Udine. Natuplel. Il mouijp,, inveì;, 
ohiando', p'è^gWra, e'qaibilViè aiiaaritu-
diui progrBdÌ8Cfin(i.e,6i piUifiiZiftpano. Uà, 
Vpdu allp scherzo I il »ao,J^flHjUH0 
^ J ^ j O R I A ^ pooo alcoi)lico,^Hv3a-
pqi'ò,a^pmauco 'grad»,v(ilp, e fi djYVoru 
appetito'. Ec'cu qua(ito da un ^mt'i'q 1' !• 
glene rlc|iif(la. 

PfUne,' li. sa ottobre iaS.8. 
A Lo) ^vo^siimo 

cav. uff. doli J^errtandò Prat\zolini 
Cj)irnrgo PriDjuno. d/̂ ll' ÓjipUale Civllq di .Qilina 

docente panggUto di ntedieina ,<>li*rffiva' 
' "nalla II' Univeiaiu di'Fàdovia. 

Si vende in Fagagtia dajl'ip-
veutore, e in Udi.no presso lo 
bottigliaÉiaf'J5ória7' ' *' '"" 

Parìcmt 
*k DDIMll 
ti. l'.E3 

' 0. 4.45 
a-" « 10 
D..n.'4i 
0. ' Ì3M 
0. 17.80 
D. ai). 18 

i . vilMHXlA 
"- ft'SS ' 

860 ' 
9.49 

14,15 
18.20 
a,«7 
ÌS.U6 

D. 'W-iT 
0. 6.W 
0,. WM 
D. U.iJO 
M. iMo 
P.*»iy.81 
0. 32.90 

(*) Queato tra;io si fuma a Pordenone. 
(**) p.wlp.ò» fonlenone. , '. 

-•iTr'? 

lo.'i^' 
.16.14 

ai!.io 
2\:m 

S.b4 

Signore ! 
1 vostri ricci,non si scjoglieraniio più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso" costante didla 

Ricciolina 
vrra arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze. 

Per aderire allo continue r.'chieate avute da ̂ ogni 
parte per la pìccola bottiglia della lauto rinomata 
I l I C C I O I i I K A , venne orn Iiosto in commercio il pìc­
colo flacon pnré confezionato in elegante astuccio, con 
annesso il relativo arricciator,?;jn}i*X<)'sijiteai'a'.' '" 

L'immenso mooesso otlenuto è una gavamifidel suo effetto. \ 

Ógni bottiglia è in elegante>ast'uccio con ;|&;jassi gli arricoiatori speciali 'ed' 
istruzione relativa. . . . . . . ' ' 'i 

Bottiglia piccola lire l . S O — Bottiglia grande lir,<! 9-$V> 
Deposito in Udine pres'o l'Amministraaìouo del giornale < ILiFJRlULl ». 

aA.nvna i. rotanUL sA.raimnBA "A'u»in) 
0. '6,66 9 . . - 0. Q.!J0 Ti 9.86 
D. 725 
0. 10'.S5 

9.56 ' 
ia..ii 

I>. 9.39 11.0» D. 725 
0. 10'.S5 

9.56 ' 
ia..ii 0. l'4.39 

'0 . 1(1.55 
17.ÓÌ3 

D. 17.08 19.09 
0. l'4.39 

'0 . 1(1.55 !9V40 
0 . I7.aB :S0.60 D. jlSJW «G:06 
DioisiasiiA roaTuaa. ' DAPOB'roa». 'ACXBAasA 
0. 6.4B 8,«2 0. : 8.01 < -MO 

0. ,m 
Q. i m 

9,43 . 0„, 18.06 , il8.'«0 0. ,m 
Q. i m 

19I4? 0.. Si.j^ ,!3.|i: 
DA OAflÀMA AflnUUB. DA S p i L D U t . A OAUUA 

0. 9.10 ».6S 0; 7.66 

',1'ì M.:lii35 ;tì».a6 l i *!H.'13,t6' ',1'ì 0, 18.,40 ,lB.a6 . :Oi"'l'7.30 .18.10 
DA O D W I A TRtik'ni -DA' euilSTX ' A i s n x 

M-,„sae 
0. , p i 

- i W .. D.:,.li.3S . itldD M-,„sae 
0. , p i n-m. 0, .,.a.-r ,!l3£6 
UriM lO„ 18,40 „i!).r>5 
«••W^s M-UOi^ ..lino 

0. v'ff.51 ••' 0.82 i-'|/M. DM-"- S.W 
M.':JS.aa ift:29 l o . >Ui.03 ''16.S1 
0,. ,17.'« - i W •!-l;M;-a1.~ :,iff.iU 
Coìn&ldenza —" Da' Pòrtógraaro por ''veiMititt 
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